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IL CANTUCCIO DEL MEDICO

Bel colorito anche durante l'inverno
Cura délia pelle nella stagione fredda

Moite donné temano che col freddo la -lo-ro pelle diventi
r-uvida e sc-repola-ta, che vi appoiano delle spi-a-cevali fes-
sure e arrossamenti. E' vero che la sensibilité dell'e-pide-
derm-id-e voriia d'à un'i-n-diviiduo a-l-l'altro. Un venticello fresco

duo già rendare ru-vi-da la pelle di iuna donna, me-ntre
che aid -u-n'-alltra non cagionerà che un'-arrassa-menito ipiù
intense, irendbndo più c'arino e pronu-nci-ato il contonno delle
guancié. I vénit-i freddi dissecoano la pelle, che tende poi
c screpolaire, dove gli strati di -graisso sono troppo
minimi per protegger.lo su-fficienteiman-te. L'-uso oipportuno di
pomate e unguenti previene ed -im-pedis-de- l'essi-oca-mento
délia pelle e oiuta a imaintenerla bel ta e sa-na.

Labbra e naso

Le labbra sono molto sensibi-l-i. Unai temperatura fresca, un
veinto freddo le fa-n-no sarepatane -provoc-an-do linoonve-
nien-ti 1e dolori. Rüdere, parlare, -ma-ngiia-re diventa-no un
supplizio, ogini movi-menta d-e-lla bocca cagiiana dolore.
Il labbro inferiore è di soillto il più colpito. A tante

persons cOlll'-appa-ri-re del freddo, ri-campa.iono ogni anno que-
ste fessu-re e screpolloture. In .mezzo all labbro inferiore
si forma un iocavo profondo e döloroso, che puà sangui-
nare abbondanfemante. Se Ile l-aibbro sono -molto sensibiii
ba-sta- a-Ile volte -l'aria- -aisciiutta délie came-re troppo riscal-
date -per provoco-re ill fendeirsi d-ella mu-cosa labiale.
Molti dii q-ueisti -c-a-si si -passano evita-re -ungendo da perte
spec-tail mente sog-getta aide -scrlslpalature can pomate o grossi,

o mediaote il -metodo efficace délia oa-uterizzaziane. Se

perô non si fa a-ttenzione o si è cfohlig-ati aid -espar-re -n-uo-
vomente le labbra ail freddo, non sono escl-use le ricadute.
Gli- ungiuienti o -po-matfe iper le labbra devono essere compost!

di sosta-nze grasse chimiiicaimente pure, -ino-dari o die-
vemente pro-fu-mote. Importante è di fame uso ogni volta
prima di usai-ne, o-nd-e iimipediire J'e-ffe-tto dannoso de-1 freddo.

Se le screpola-fure sono molto -p-rofonde e sanguinolen-
ti è me-gilio .rico-rrere al mleldico.
Una conseguenza -del freddo che dà mo-lto mell'occhio è il
-naso anrossaito. Si crede a torto che i nasi rossi .provenga-
no dal troppo bere. Una volta su tante puà anche darsi che
l'ai copie me si-a la daigion-e, perö lim generale il colore ros-
sostro dell naso provi-en|e da disturbi délia1 circataz-ione, corne

iad esempio da- congel-a-me-nti. Coime nei ca-si di geloni
ai ipiedi, il freddo causa delle alt-erazioni dei vasi sangui-
gri.i che si -maniifestaino con un colore rosso- o bl-ua-st-ro.
Lo sti-molamento délia circataz-ione del sa-n-gue reca anche
al -naso -il -m-iglioraime-rtto -dle-sideirato. Con cià scompaiono
anche glii incon-ve-nien-ti relatii-v-i ai congela-men-ti, corne
dolori, orurito o insensibilité. A q-u-esto scapo -si -u-sa-no stro-
finomenti -con soluziionii -ail-cooli-che, con un-g-uen-ti co-n-tro
i geloni, con bagn-i olternat-i call-di e freddi o irra-di-azioni
di raiggi X. Spelci-a-l-mente raccoma-nda-ti sono -brev-i -i-mpa-c-
ch-i con aequo molto calda, coll'ai-uto di un batuffolo di
ovatta, metodo che a-tti-Va egu-al-mente la c-i-rcala-ziione del
sanguis. In casi asti-niati -e di -l-u n-ga du rata è consigfii,a-bile
u-na pel-aitura -cc-n u-na-pasta -speciale, cosa che perô deve
essere faitta- sotto la sorve-gli-ainza -médico.
Se -perô s-i ha il na-so sensibMe è s-em-p-re me-glio -p-rotegger-
lo da-ll'influenza del freddo m-edian-te u-ng-ue-nti o pomate
oppurte- ccprendolo con u-no scialle caldo.

Le orecchie sono esposte al freddo in modo speciale
Causa la loro posi-z-ione -le ore-cc-h-ie sono pa-rticolarme-nte
esposte al freddo ed aI geilo che Je rende di un colore ros-
so-blu. Le don-n-e ha-n-no il va-n-tag-gio- di poterie nasconde-
re sotto -i capell'i.
Unguenti e oreme perme-ttono pu-re una certa protezione
contro il freddo. Piiù efficace perô è -caprire le orecchi-e
se-nsi-blli me-dia-nte un berretto a risvolti oppure dei copri-
oreochi di stoffa oa-ld-a. Le person-e -che ha-n-no g-ià subito
dei con-gola-mentii aille orecchi-e d-evo-no -usa-rie- moite preoau-
zioni onde évitare Je ri-oaidiu-te.

Protezione delle mani
Ven-to e freddo -dissecca-no la pel-l-e delle -maini, la rendono
ruviida- e screpolata. Più si lla-va-no le mami — si-a -con
aequo freddo- che co-Ida — p-iù di-ventano evid'enfi e dolorosa

i guasti oausati dal freddo. Nei oasi gravi l-a- pelle si

i-n-fiamima, si gonfi-a e sangu-iina, ogni movi-men-to è do-
loroso, Ja capaici-tà a lavoraire è ni-datta di molto. In primo
luogo biso-g-na -ponta-re dei g-uonti ca-1 di e suffloi-en-temente
g-ra-ndi. Guia-n-ti trcuppo stretti i-mpediscono l-a circolazione
d-el son-giu-e provoca-ndo corug-elaimenti. Alcu-nii in-divi-du-i sop-
poirta-no d'in-verno -megliio l'a-cqua fredda che quell-a ca-lda.
Per tutti perô è me-glio non -usarle dei sa-poni troppo forti,
cioè contenen-ti -troppe sostanze aJoaJine.
Importante è asci-ugar-e -le mami i-m-m-edi-afamente e con
cura dopo ogni la-va-ta, -non d i-me-nf icain-do di -strofin-are
bene -i polsi. Sono sopra-ttutto i -polsi ma-le asolug-ati che
screpol-ano sotto l'i-n-fluenza d-el fred-do.
Og-ni la-vatura delle ma-n-i sottr-ae aJJa pél-le -il gra-sso
naturale c-he no-rmalmente è segrega-to dalle g-la-n-dale seba-
cee.
Ques-to g-rasso si puà rim-pita-zzare m-ediante l'applicaz-ione
di unguenti, gJiceri-na o ipomate -contro i gelo-ni. Il rimedio
vien ma-ssaggia-to nella pelle puli-t-a- e ben asciutt-a. E' rac-
co-ma-ndabile u-ngere leggermente le mani dopo ogni -la-

vagg-io li-nvec-e d-i me-t-tere deilla crem-a im grande abbon-
da-nza u-na volta sola al giorno.

Protezione délia pelle durante gli sport invernali

La ou-ra delta- -pelle è dappiamente -necessaria se si pra-
tic-ano gli sport -i-mvernailii po-i-chè essa -non è minacciota solo

dal freddo bensi anche da i ra-ggi ultra-violetti del sole
che sono resi più i-ntensi daj-la neve.

I calpi di sole sano -molto dolo-rosl, la -pel-le è arrossata,
s-i pela e a Ile volte -si formano delle vescichette. La -pelle
d-el v-iiso -e delta nuoa è s-pecialmente -espos-ta al perii-colo dei

colpi di sole. Onde proteggersi ed evit-are- queste dolo-
rose -bru-clôture è -necessario u-sare u-n'olio od una ore-ma -a-n-

tisoiliare, co-sa che -ai-u-ta a-n-che -a dare alla- pelle il bel

colani'to bruino tanto moderno. Con un po di prud-enza ed

un piccolo s-forzo prima d-i espo-rsi a-l sole înverno-!e si evi-
ta-no ta-n-te giornate s-p-iacevoli. Dr. W. S.

Si cercano dei giovani
Non si tratta, rassicuratevi, del f-amoso slogan « Largo
ai gio-va-ni » bensi di u-n invita.

E-cco, in breve, d-i che s-i tratta-:
Nei corso di una recente radiocronaca effettuata a Ma-
colin dal Serv-iz-io del-le on-d-e co-rte de-lla Socie-tà svizzer-a
di radiodiffu-sione -i-l cronista signor Hendersson ha espresso

il -diesidetio che fosse lanciato un appello in « Giovani
forti — Libera- Pa-tr-ia » alla sepp-o di at-tenere il ma.ggior
n-u-mero di i-n-dirizzi d-i giovan-i -svizzeri desi-derosi d-i cor-
rispon-dere —• prefe-ri-bi-lmente 'in -i-nglese — -coin giova-n-i
stra-nieri da-i 18 a-i 25 a-nni ascoltato-ri delle emissioni
« W-ortd-1 Yiouth Ma-ga-zirjsi » del Serviz-i-o Bvizzerb- delle
on-de corte, emissioni -che ven-gc-no trasimesse ogni setti-
mona i-l sa-bato e la domen-i-ca e d-irette a tutti i corvti-
ne-nti.
I -giova-n-i (e le giovani) che si i.nteressassero a questo
appel-l-o sono pregati di sori-vere diretta-mente a-l « Servizio
delle onde corte délia Radiodiffusione svizzera, Neuen-
gasse 28, Berna », i-n-dicando in modo ben -leggi-bîle co-
gname, nome, in-d-irizzo esa+to, età, occuip-az-ione o -pro-
fessione (eventualmente studi effettuati), il passatempo
preferi-to (sport, letteratura, col-lezione, e-c-c.). l-noltre do-
v-rà essere -precisata- l'età del corri-spo-n-den-te desidera-to, la
sua -na-zion-ailità, la lingua -nella quale si desidera corri-
sponidere, ecc.
Bcco un'ecasHente occasione -per a-lla-rgare un -po' -il proprio

bag-a-gJio d-i cog-n-izion-i a-ssi-ouran-dosi un utile corso
di lingue, senz-a. dim-entioa-re la fel-ice ripercu-ssio-ne che
dériva- -do questi -contatti personali -in fa-vore d-i u-na mi-
gliore comprensione -f-ra i ,popol,i.

Auguria-moci c-he questo appello -sia raiccolto e diffuso a-f-
finchè a-n-che -in questo c-a-mpo la Svizzera abbia a far
udi-re la sua voc-e nei coro délie- nazi-ani d-el mondo

Francis Pellaud



I risultati tecnici dell'attività I.P. 1952
1951 1952

Giovani in età dell'I.P. che si sono presentati agli esami di base 1.831 1.902 (+71)

Giovani che hanno soddisfatto le condizioni minime richieste agli esami base 1.709 1.525** (-184)
Giovani che si sono presentati a esami e hanno seguito corsi facoltativi 848 998 + 150)

Giovani che hanno soddisfatto le condizioni richieste ai corsi e esami facoltativi 750 884 (+134)

Organizzazioni che. si sono occupate dell'I.P 58 56 (-2)
Organizzazioni che hanno presentato giovani agli esami di base 49 45 (-4)
Organizzazioni che hanno tenuto dei corsi di istruzione base 39 40 + 1)

Organizzazioni che hanno tenuto dei corsi speciali 15 9 (-6)
Organizzazioni che hanno tenuto sessioni di esami speciali 9 20 (+11)

CORSI

a. Sei

fa. Nuoto

c. Servizio in campagna

d. Alpinismo estivo

ESAMI

a. Marcia

fa. Corsa di orientamento

c. Sei

d. Nuoto

Partecipanti

19521951

24-5

53

41

28

157

324

Condizioni soddisfatte

1951 1952

63 (-182)

- (-53)
52 (+11)

39 + 11)

358 (+201)

360 (+36)

59 (+59)

67 (+67)

223

52

37

19

57 (-166)

- (-52)
48 (+11)

38 (+19)

152 340 + 188)

262*) 282*) (+20)

56 (+56)

- 63 (+ 63)

Partecipanti a corsi federali per monitori dei corsi e esami base

Partecipanti a corsi federali per monitori di corsi e esami speciali

Partecipanti ai corsi cantonali di ripetizione per monitori

Giovani che si sono sottoposti alla visita gratuita medico-sportiva

Infortuni denunciati all'Assicurazione militare federale

1951 1952

19 29

8 11

— 82

209 71

9 18

Totale dei sussidi federali spettanti al Cantone per l'attività 1952: fr. 26.449,25 (1951 : fr. 24.419,25) dei quali
fr. 18.413,50 (1951 : fr. 17.346.-) vengono riversati alle Organizzazioni.

N. B. Nei dati sopraindicati è esclusa tutta l'attività sciistica del semestre invernale 1952/53 (art. 23 § II.
delle D. E. 12. 1. 1952 che recita: «Per i corsi e esami facoltativi di sei non fa stato I'anno contabile
bensî il semestre invernale»). L'attività dello sei indicata riguarda il primo semestre 1952.

*) esclusi i componenti le pattuglie d'oltre San Gottardo e i capipattuglia délia categoria B (non in età dell'I.P.).
**) è il primo anno in cui sono state applicate le nuove condizioni minime (aumentati di, 10 e 5 i punteggi) previste all 'art. 4-3

delle D. E. 12.1.1952

Con la fine dell'attività 1 952 abbiamo portafo all' I.P.,
in 11 anni, ben 14.439 giovani ticinesi dei quali
11.800 hanno soddisfatto le condizioni minime ri-
chieste per il superamento delle prove. Nell'anno di
attività, malgrado siano state aumentate le condizioni
minime richieste, ci possiamo vantare, con altri sei
cantoni, di aver fatto registrare un passo avanti al

nostro cantone: è una soddisfazione piccola, se vo-
lete, ma è con orgoglio che la facciamo rilevare. In

considerazione anche che in Svizzera I'anno 1952 ha
fatto registrare un regresso neil' I.P. (in primo luogo
per il motivo esposto) in quanto da 62.017 nell'anno
1951 si è scesi a 59.080 giovani partecipanti agli
esami di base nel 1952.
Per il nostro cantone i risultati dell'I.P. hanno.fatto
sentire il loro benefico effetto agli esami di ginna-
stica del reclutamento in quanto il % di abili è au-
mentato e ha raggiunto I' 84,6. •



L'appello délia Sezione cantonale I. P. ai monitori per l'attività 1953

All'inizio del Xllmo anno di attività I. P. la Sezione
cantonale ha diramato il seguente appello che ogni
monitore dovrà leggere con attenzione e attuare nel

migliore dei modi:

Caro monitore,
E' tornata la prim-tovera, la natura sta per vestirsi di un

nuovo abito dai molti colori, sbocciano le gemme, fiori-
scono i fio-îi più belli e iprofumati. Ritorna nuova linfa
nelle plante e nuova Jinfa deve essere immessa onche nel

fisico.
E' il momento dti uscire oM'aria aperta, di riprendere il

contatto con la natura, è il momento d'i iniziare gl i ol-
lenomenti dei corsi di istruz i one base délia nostra I. P.

I giovani aititisindono di ritrovarsi riuniti per g Ii allena-
menti settimamoli, anelano di ritornare sui piazzoli e i

carrpi sportivi per rinforzare I muscoli e aver sempre sana
la mente. Non v'è nulla di più sano, utile e necessorio per
la gioven.tù che la pratica délia ginnastica e degli sport
sotto guida esperta.
Questo, amlco monitore I. P., è ora il tuo compito Devi

organizzare il corso di istruziane base, dev.i chiaimare a

rcccolta i tuoi giovani amici, richlomor loro il senso pro-
fondo dello spirito di Macolin, tenerli uniti e sotto il tuo
control lo durante gli allenamenti.
Mettiti subito al lavoro. Annuncia il tuo corso (se non
già in via di attuazione) alla nostra Sezione: fa in modo

che la demanda sia conredata da tutti i dati neces-
sari affinchè non veoga perduto tempo iprezioso. Hoi ob-
braccioto la nostra causa, sei stato a Macolin da dove
sei tomato entusiasta, diffondi la nostra idea e fa I la

a mare dalla nostra giovsntu.

Un monitore I. P. agli onori :

Bruno Bonomi
Ai campionati svizzeri di sei nelle discipline alpine svol-
tisi a fine febbraio/'lrnizio marzo di quest'on-no a Ander-
matt hanno partecipato i migliori sciotori elvetici delle
spécialité e fra questi onche -oleum i ticimesi: giovani, si

capisce: ma non sono mancati gli anziani, quell-i detla
vecchia guardia che hanno voluto misurarsi fra cotante
giovinezza e célébrité. Non che a 39 omni si sia vec-
chi: ma nella competizione, e specie quando essa è im-
pegnativa, II peso degli ainn'i talvolta si fa «entire. Ma
non per tipi dalla volonté ferrea e dall'immutata passio-
ne quali ci ha mostrato un monitore I. P.; l'airolese Bruno

Bonomi. Bo-nomt, che attirato dal richiamo possente
ciel I ' I, P. fréquenté il corso pair monitori déjl'istruzione
base a Macolin ne! 1951 (dunque o 37 anni volle on-
cora una volta cimentarsi nella rassegna nazionale dello
sei aipino e naturalmente dovette concorrere nella classe
senioni 11.

L'alloro di >un tempo riinverdî, sotto il magnifico sole di
Andermatt, le sus foglie, e Bonomi si fece gramdemente
onore. Nello slalom gigante (39 porte e 450 m. di di-
slivello) l'airolese, con il tempo di 2'57"6, si piazzà

seconda nella categoria. Nello slalom (effettuatosi suce piste
« Gottardo » e « Andermott » con rispettivamente 47 e
46 porte) Bonomi conquistô il primo posto con 196,8
mentre nella discosa il bravo Bruno fece registrare alla
« Cronocamera Longines » il magnifico temao di 3'53"8
sulla distanza di 3500 metri con 890 di dislivello conqui-
stando anche qui il primato.
E' una prestazione, quel'la di Bonomi, che non possiamo
lasciar passare inosservata e che citiamo In questo bol-
lettino affinchè i monitori I. P. ipiù giovani abbiano a
essere incitati da questo brillante esempio di un camerata
che fa onore a se stesso, ait Ticino s al suo sport e,
naturalmente, anche all' I. P. alla cui famigliia Bonomi ap-
partiene e con passione dedica parte del suo tempo
libera. Bravo Bruno, e grazie per avérai dato questa sod-
disfozione che abbiamo anche vissuto e per la quale ci
siamo entusiasmati, amm i rati del la tua sicurezza. Siomo
crgogliosi di averti fra le nostre file (a. s.)

Nel 1952 siamo stati fra i sefte Contoni confederati che
possono vontarsi di aver fatto registrare un aumento di
ponteoipazione agl'i esa>mii di 'base: un piccolo passo in-
nanzi, un passo regolare e sicuro, NeU'onno in cui cele-
briamo il 150mo délia .nostra indipendenza ilovoriamo
tutti .per il bene comune, per migl'iorarci, per mostrare
ancora una volta che ill Cantone di lingua italiana è fra
i mlgliori délia grande fomiglio confederata.
Al lavoro, dunque Siamo ogni giorno a tua disposi-
zione per consigliorti e oiutarti: rivolgiti pertanto libe-
raimente a noi. Se lo desideri potremo anche venire da
te.
T'i auguriamo buon lavoro e ti ringraziamo per la tua
collaborazione.

Si constata, alla fine di ogni anno di attività, che
qualche monitore manca assai spesso di precisione
il che comporta perdite inutili di tempo e, talvolfa,
di danaro (sotto forma di sussidi). Pertanto ricordia-
mo alcune principal i direttive.
In primo luogo non possono essere riconosciuti a

dirigere corsi di base quei monitori che non hanno
seguito il corso federale a Macolin: anche i sostituti
devono recarsi a un corso federale.
Ricordiamo l'art. 5 delle D.E. 1952 nel senso che
i corsi devono avere una durata massima di 6 mesi
e la minima di un mese e mezzo: e che i giovani
devono aver seguito almeno 25 ore di allenamento
mentre il corso deve comprenderne 50. Lo stesso
articolo prevede che in un corso di base per la
marcia e il nuoto insieme possono essere calcolate
al massimo 10 ore mentre per lo sei il massimo è
di 20 ore. Al massimo per ogni giorno possono
essere computate 6 ore di allenamento.
Corsi e esami facoltativi possono essere organizzati
ma agli stessi possono partecipare (e quindi ven-
gono tenuti in considerazione per l'assegnazione dei
sussidi e l'assicurazione) solo quei giovani che nel
1952 o nel 1953 ma in ogni modo prima délia prova
hanno superato l'esame di base o che quest'anno
prima dell'esame stesso abbiano partecipato a
almeno 25 ore di allenamento in un corso di base (è
questa una condizione decretata dalla Sezione che
si è valsa dell'ultimo alinéa dell'art. 1 1 delle Dispo-
sizioni esecutive citate). Scopo di questa condizione
è quelio di assicurare la partecipazione dei giovani
agli allenamenti e esami di base e far in modo che
i corsi e gli esami facoltativi siano una manifestazione
dell' I.P. e non una sportiva: chè l'organizzazione di
manifestazioni sportive la Sezione la lascia aile
société o federazioni interessate.
Un altro punto sul quale attiriamo l'attenzione dei
monitori è quella riguardante il materiale di istru-
zione: si abbia maggior cura di quanto viene pre-
stato: il materiale è danaro.
Le inscrizioni nei libretti di controilo siano eniare: le
ore di allenamento devono essere inscritte con nu-
meri e non con segni.
I libretti delle attitudini fisiche dei giovani restano
troppo sovente nelle mani dei monitori. Il libretto
delle attitudini "fisiche è un documento ufficiale che
deve essere in possesso del giovane il quale deve
curare che siano state effettuate lutte le inscrizioni
délia sua attività nel campo delf' I.P. Il monitore curi
pertanto anche questo detfaglio anche perché la
Sezione, per poter offenere i sussidi, deve aver effet-
tuato tutte le inscrizioni nei libretti.
Seguendo queste direttive la riuscita è garantita.
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